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PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in 

materia di sicurezza, che dovranno essere adottate dall’appaltatore di ciascun lotto al fine 

di eliminare le interferenze, in ottemperanza all’art. 26, comma 3 del D.lgs. n.81/08, così 

come modificato dal D.Lgs. n.106/09, ed al fine di promuovere la cooperazione e il 

coordinamento tra il Datore di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter e l’appaltatore di ciascun lotto 

che svolgerà i servizi oggetto di appalto. A mero titolo esemplificativo si possono 

considerare interferenti i seguenti rischi: 

 immessi nei luoghi di lavoro dalle attività svolte dall’appaltatore di ciascun lotto; 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 esistenti nei luoghi di lavoro ove è previsto che debba operare l’appaltatore di ciascun 

lotto, ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell’appaltatore; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari, richieste esplicitamente dal Datore di 

Lavoro ex art. 26 comma 3 ter (che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli 

specifici dell'attività appaltata). 

Il presente documento, detto DUVRI, contiene le misure di prevenzione e protezione da 

adottare al fine di eliminare o ridurre i rischi standard derivanti da possibili interferenze tra 

le attività svolte dal concorrente risultato aggiudicatario per ciascun lotto e quelle svolte dal 

personale delle Amministrazioni e da eventuali altri soggetti presenti od operanti negli 

immobili oggetto di gara. 

Tale documento dovrà essere condiviso ed eventualmente integrato prima dell’inizio delle 

attività connesse all’appalto, in sede di riunioni congiunte tra l’appaltatore di ciascun lotto e 

il Datore di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter di ciascun immobile oggetto di gara. 

In caso di inosservanza delle norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente 

per i lavoratori, il Datore di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter del singolo immobile oggetto del 

presente appalto, ovvero i soggetti preposti o delegati in conformità al D.Lgs. n. 81/2008, 

potranno ordinare la sospensione delle attività, disponendone la ripresa solo quando sia di 

nuovo assicurato il completo rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 

di sicurezza e igiene del lavoro.  
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1 Normativa di riferimento 

Per l’elaborazione del presente documento si è fatto riferimento principalmente al D.lgs. 

81/2008 art. 26 (modificato dall'art. 16 del d.lgs. n. 106 del 2009), comma 3 e 3 ter. 

Ai sensi del comma 3 ter, art. 26 del D.lgs. 81/2008, il presente documento reca una 

valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che 

potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto 

2 Immobile oggetto dell’appalto 

Si riporta di seguito il dettaglio dell’immobile oggetto dell’appalto: 

 

Bene Regione Provincia Comune Denominazione bene Indirizzo 

BSB0004 LOMBARDIA BRESCIA BRESCIA EX CASERMA PAPA 
VIA OBERDAN – 

ANGOLO VIA 
FRANCHI 

 

3 Anagrafica e dati generali dell’Appaltatore  

Ragione sociale  

Sede legale  

Numero di telefono sede  

Datore di Lavoro  

RSPP  

4 Descrizione delle attività oggetto dell’Appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di verifica del progetto definitivo e verifica e supporto 

alla validazione del progetto esecutivo, coerentemente con le disposizioni di cui all’art. 26 

del D.lgs. 50/2016 e alle Linee guida n. 1 dell’ANAC, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con Delibera n. 973 del 14/09/2016 così come aggiornate con D.Lgs. 56/2017 e Delibera 

ANAC n. 138 del 21/02/2018, nonché la verifica dei relativi modelli BIM per gli interventi di 

rifunzionalizzazione del compendio, denominato “Ex Caserma Papa” e sito in Brescia, via 

Franchi/via Oberdan, per soddisfare le esigenze insediative del Comando Provinciale della 

Guardia di Finanza di Brescia, dell’Agenzia delle Dogane e della Motorizzazione Civile. 

I lavori da eseguire mirano alla riconversione funzionale del comparto edilizio in servizi 

istituzionali, previa bonifica/gestione dei riporti storici del sottosuolo dell’intera area del 

compendio analizzati nella campagna d’indagine del dicembre 2019, attraverso il recupero 

edilizio di tre immobili esistenti, quali la Palazzina Comando, la Mensa ed il Magazzino e, 

previa demolizione dei volumi privi di valore estetico e funzionale, la realizzazione di nuovi 
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spazi che serviranno a soddisfare le esigenze delle Amministrazioni che andranno ad 

occupare l’intera area, che sono il Comando Provinciale, il Nucleo e la Polizia Tributaria 

della Guardia di Finanza, la Motorizzazione Civile e l’Agenzia delle Dogane. 

La disponibilità finanziaria per la copertura del servizio in oggetto è stata richiesta 

nell’ambito del piano budget 2020 in misura congrua per accogliere la spesa stimata per 

l’affidamento delle opere, fermo restando la necessità, per procedere all’affidamento 

dell’appalto, che intervenga l’approvazione definitiva dello stesso. In caso di non 

approvazione del budget la Stazione Appaltante si riserva di revocare la procedura in 

autotutela e nulla potrà essere avanzato dall’eventuale aggiudicatario. 

L’importo dell’appalto rappresenta il valore complessivo del corrispettivo stimato a corpo 

per l’espletamento di tutti i servizi in argomento. L’importo si intende fisso ed invariabile 

per tutta la durata dell’appalto: non sarà pertanto riconosciuta alcuna maggiorazione dello 

stesso, né abbuono in caso di aumento di costi derivanti da qualsivoglia ragione. Detto 

importo, da intendersi omnicomprensivo di ogni onere e tributo, è remunerativo di ogni 

attività ed in nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri 

aggiuntivi o rimborsi per spese di qualsivoglia natura sostenute nello svolgimento del 

servizio. 

5 Durata dell’appalto 

Per la durata dell’appalto si faccia riferimento ai documenti di gara. 

6 Misure di prevenzione e protezione generali 

L’appaltatore dovrà osservare le seguenti regole: 

 i lavoratori non devono effettuare di propria iniziativa manovre e operazioni che non 

siano di competenza o che possano compromettere la sicurezza propria o degli altri; 

 prima di accedere alle aree interessate dalle attività, dovranno concordare con il Datore 

di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare 

misure di prevenzione e protezione concordate; 

 è fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche; 

 è vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate 

dalle attività oggetto dell’appalto; 

 localizzare i percorsi di emergenza e le vie d’esodo; 

 in caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti; 

 indossare i dispositivi di protezione individuale previsti per lo svolgimento delle mansioni; 

 non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature; 

 non lasciare nelle aree di lavoro attrezzature incustodite che possono costituire fonte di 

pericolo, se non dopo averle messe in sicurezza; 

 non spostare, occultare o togliere i presidi e la segnaletica di sicurezza se non in caso 

di assoluta necessità e solo dopo aver sentito il referente dell’immobile; 
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 l’uso di attrezzature di lavoro che producono fiamme libere o scintille dovrà essere 

effettuato in apposita zona dedicata la quale dovrà risultare: inaccessibile a terzi, 

adeguatamente distanziata da materiale infiammabili e adeguatamente aerata; 

 non è ammesso il deposito di contenitori contenti materiali, indipendentemente che siano 

solidi, liquidi o gassosi, altamente infiammabili o esplosivi, tossici, nocivi in genere, ne di 

contenitori sottopressione qualunque sia il contenuto; 

 non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati; 

 sarà cura del datore di lavoro della ditta appaltatrice vigilare sull’effettivo utilizzo del 

D.P.I. da parte del proprio personale; 

 divieto di rimuovere, modificare o manomettere i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni 

installati su impianti o macchine; 

 è vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o sostanza di proprietà dell’Amministrazione 

se non espressamente autorizzato; 

 evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché 

potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di 

emergenze (allarme incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine); 

 l’appaltatore di ciascun lotto deve svolgere la propria attività nel pieno rispetto di tutte le 

norme vigenti in materia di sicurezza, ambiente ed igiene del lavoro, nonché di tutte le 

altre eventuali norme di buona tecnica applicabili; 

 l’appaltatore di ciascun lotto si impegna ad operare con attrezzature e macchinari 

conformi alle norme vigenti di legge, corredati dalla dovuta documentazione inerente la 

loro conformità alle norme di sicurezza (es. marchio CE delle attrezzature) ed a custodirli 

in maniera adeguata; 

 l’appaltatore di ciascun lotto al termine delle lavorazioni, deve provvedere alla rimozione, 

allontanamento e conferimento in discarica di tutto il materiale di risulta derivante dalle 

lavorazioni eseguite; 

 valutare con la figura del RSPP dell’immobile in cui si interviene se rumori, vibrazioni, 

polveri etc causati possono essere dannosi o anche se semplicemente intralciare e/o 

disturbare le normali attività. 

7 Fattori di interferenza e di rischio specifico 

L’immobile oggetto dell’appalto è inutilizzato e non  vi sono pertanto rischi interferenziali. 

Premesso che: 

 l’appaltatore di ciascun lotto risulta in possesso dell’idoneità tecnico-professionale per 

l’esecuzione dei servizi commessi, secondo quanto stabilito dall’art. 26 c. 1 lett. A) del 

D.Lgs. 81/08; 

 non costituiscono oggetto del  presente atto le informazioni relative alle attrezzature di  

lavoro, agli impianti (ivi compresi quelli elettrici) ai macchinari in genere ed ai prodotti 

dall’appaltatore di ciascun lotto, compresi quelli il cui impiego può costituire causa di 

rischio connesso con la specifica attività dell’appaltatore medesimo; 
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 per tali attrezzature, impianti, macchinari e prodotti, nonché per le relative modalità 

operative, il Datore di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter non è tenuto alla verifica dell’idoneità 

ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro, trattandosi di 

accertamento connesso a rischi specifici propri dell’attività dell’appaltatore (art.26 

comma 3 D.Lgs. 81/08); 

si dà reciprocamente atto, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 26 c. 1 lett. b) del D.Lgs. 

81/08, di quanto segue: 

1 IMPIANTI ELETTRICI 

I luoghi di lavoro non sono dotati di impianti elettrici. 

2 IMPIANTI TERMICI E TECNOLOGICI (A GAS E/O GASOLIO E SIMILARI) 

I luoghi di lavoro non sono serviti da reti. 

3 INFORMAZIONI GENERALI 

Il Datore di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter non risponde di eventuali guasti o smarrimenti 

delle attrezzature, macchine e dei prodotti utilizzati dall’appaltatore, che è obbligato alla 

custodia delle stesse, adottando tutti i provvedimenti affinché non possano costituire fonte 

di pericolo per il personale dipendente.  

4 DOVERI DI SICUREZZA 

Si rammenta che tutto il personale è tenuto all’osservanza delle misure di sicurezza e degli 

obblighi e doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge ed in particolare: 

 durante il lavoro è vietato bere alcolici e fumare;  

 lungo i percorsi è vietato depositare, anche temporaneamente, materiale che possa 

determinare intralcio di qualsiasi genere; 

 l’appaltatore provvederà giornalmente all’eliminazione del materiale di scarto delle 

lavorazioni, rimanendo assolutamente vietato creare depositi anche temporanei; 

 in nessun caso è consentito rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di 

sicurezza e di protezione presenti nei luoghi di lavoro senza l’autorizzazione del Datore 

di Lavoro ex art. 26 comma 3 ter; 

 devono sempre utilizzarsi, avendone la massima cura, i mezzi di protezione necessari, 

sia quelli in dotazione personale (DPI) sia quelli forniti per lavori particolari; 

 devono segnalarsi immediatamente le insufficienze o carenze dei dispositivi e dei mezzi 

di sicurezza e di protezione, nonché altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga 

a conoscenza; 

 non devono compiersi di propria iniziativa operazioni e manovre che non siano di  

competenza del lavoratore e che possano compromettere la sicurezza propria o di altre 

persone. 

5 ATTREZZATURE, MACCHINE ED IMPIANTI ESISTENTI 

Non vi sono apparecchiature e impianti fissi. 

6 AGENTI FISICI E CHIMICI 

Sarà espressamente sottolineato il divieto per l’appaltatore di esporre i lavoratori ad agenti 

fisici e chimici superiori ai limiti di soglia di cui ai titoli VIII e IX del D.Lgs. 81/08. A tal fine 
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sarà richiamato l’obbligo per l’appaltatore sia di ridurre i rischi alla fonte, sia di dotare i 

lavoratori dei mezzi di protezione necessari per quelle attività che possano comportare rischi 

specifici da esposizione, curando la vigilanza sulla loro corretta utilizzazione. 

8 Note di carattere generale 

L’appaltatore si impegna a operare senza alterare in alcun modo le caratteristiche ed i livelli 

di sicurezza e di protezione dei luoghi di lavoro, nonché delle macchine, attrezzature ed 

impianti sopra citati. 

Si impegna, altresì, a segnalare tempestivamente al Datore di Lavoro ex art. 26 comma 3 

ter, le situazioni di emergenza o le anomalie che venissero a determinarsi, nel corso od a 

causa dell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, ferma restando l’assunzione 

espressa dell’obbligo di adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a 

disposizione, per la prevenzione dei rischi e per la riduzione al minimo dei danni. 

L’appaltatore si impegna, inoltre, a informare il proprio personale e quello degli eventuali 

subappaltatori sia dei rischi specifici che delle misure di prevenzione e di emergenza 

connessi con l’esecuzione dei servizi. 

L’appaltatore, presa visione dei luoghi di lavoro, e dopo verifica condotta con il Datore di 

Lavoro ex art. 26 comma 3 ter nei luoghi di lavoro in cui opererà in relazione e nell’ambito 

del contratto, dichiara completa ed esauriente la presente informativa ricevuta (di cui fa fede 

la presente dichiarazione, che costituisce a tutti gli effetti parte integrante del contratto in 

epigrafe) sui “rischi specifici” e sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi 

inerenti, e di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, gli 

impegni tutti contenuti nel presente atto, di cui conferma espressamente, con la 

sottoscrizione, la completa osservanza. 

Per le attività svolte da eventuali subappaltatori i profili dei rischi associati alle rispettive 

attività sono identificati e associati alle relative soluzioni per evitare o limitare i rischi da 

interferenze all’interno del presente DUVRI così integrato e consegnato contestualmente al 

contratto di subappalto all’Amministrazione per l’autorizzazione del caso. 

9 Stima dei costi della sicurezza 

Non sono previsti costi aggiuntivi legati ai rischi interferenziali. 

 

 

Committente Appaltante…………………… 

Datore di Lavoro ex art.26 comma 3 ter…………………… 

Datore di Lavoro Appaltatore…………………… 


